
 
 
 
 
 
 

 
  
 
 
 
 
 
 
 

 

 

    

 

 

 

 

Oggetto: impugnazione proposta dalla Gener Service S.r.l. innanzi alla Corte di 
Appello di Napoli della sentenza del Tribunale di Avellino, II Sezione Civile, n. 2036 
del 2.12.2024 - Contestazione della risoluzione disposta da A.IR. S.p.A. del contratto 
di appalto per l’affidamento del servizio di pulizia degli immobili e del parco rotabile 
aziendale e richiesta di risarcimento danni - Presa d’atto dell’affidamento 
dell’incarico professionale all’avv. Massimo Villa del Foro di Napoli e autorizzazione 
al pagamento dei compensi professionali maturati. 
 
 

 

094 29.08.2025 



L’AMMINISTRATORE UNICO 

Premesso: 
- che la Gener Service S.r.l. aveva convenuto innanzi al Tribunale di Avellino (giudizio R.G. n. 2310/2016) 
la Autoservizi Irpini S.p.A. (cui è subentrata la AIR Campania S.p.A.), impugnando la risoluzione disposta 
dalla medesima A.IR. S.p.A. del contratto di appalto per l’affidamento del servizio di pulizia degli 
immobili e del parco rotabile aziendale stipulato in data 31.03.2011 e chiedendo altresì il risarcimento dei 
danni asseritamente patiti, quantificati in misura indeterminata; 
 
- che A.IR. S.p.A., con il ministero difensivo degli avv.ti Ferdinando Frasca e Roberto De Cataldis, si è 
costituta in giudizio contestando in fatto e in diritto le pretese avversarie; 
 
- che il Tribunale di Avellino, II Sezione Civile, G.U. Dott.ssa Maria Teresa Cianciulli, con sentenza n. 
2036 del 2.12.2024 ha rigettato le domande attoree, condannando altresì la Gener Service S.r.l. al 
pagamento in favore della convenuta “della somma di Euro 13.032,00 oltre IVA, CPA e rimborso spese generali 
come per legge”;  
 
- che tale sentenza è stata impugnata innanzi alla Corte di Appello di Napoli dalla Gener Service S.r.l. 
(giudizio R.G. n. 227/2025); 
 
- che AIR Campania S.p.A., subentrata alla A.IR. S.p.A., si è costituita nel giudizio di appello con il 
ministero difensivo dell’avv. Massimo Villa del Foro di Napoli; 
 
- che l’avv. Massimo Villa, con nota acquisita al prot. n. AIRCA-0035400-2025 del 3.07.2025, ha chiesto 
il pagamento delle proprie competenze professionali maturate - inerenti alle fasi del giudizio di appello 
espletate (ossia studio e introduttiva) - quantificate nella somma complessiva di € 5.187,05, di cui € 
3.471,00 per onorari, € 520,65 per spese generali al 15%, € 158,84 per CPA ed € 908,56 per IVA, oltre € 
128,00 per spese escluse ex art. 15 del D.P.R. 633/1972; 
 
Considerato: 
- che, con nota prot. n. AIRCA-0046107-2025 del 29.08.2025, il Dirigente Legale, Finanza e Patrimonio, 
Antonio Pellegrino, ha verificato che: 
a) nella specifica fattispecie non è richiesta al professionista alcuna decurtazione sui valori minimi di cui 
al D.M. 55/2014, come modificati dal D.M. 147/2022, calcolati secondo il valore indeterminabile della 
causa (scaglione da € 260.001 a € 520.000) in ragione della complessità e della rilevanza della controversia; 
b) i compensi richiesti dall’avv. Villa sono conformi ai minimi tariffari ma presentano minimi errori: gli 
importi corretti da riconoscere al professionista sono pari a complessivi € 5.064,61, di cui € 3.471,00 per 
onorari, € 520,65 per spese generali al 15%, € 159,67 per CPA (e non € 158,84) ed € 913,29 per IVA (e 
non € 908,56);  
c) a tali importi potranno aggiungersi le spese escluse ex art. 15 DPR 633/1972, richieste dal professionista 
nella misura di € 128,00, che potranno essere rimborsate all’avv. Villa dietro produzione di 
documentazione attestante l’intervenuto pagamento di tali spese e purché le stesse siano compatibili con 
il regolamento aziendali in materia di affidamento di incarichi legali; 
d) nel rispetto dei minimi tariffari, per le ulteriori attività difensive ancora a compiersi potrà essere 
corrisposto all’avv. Villa, all’ultimazione dell’incarico, il compenso professionale residuo di € 6.589,00 
oltre CPA, spese generali al 15% e IVA; 
e) la complessità della controversia giustifica la deroga ai normali criteri di determinazione dei compensi 
legali e, in particolare, nella convenzione a stipularsi con il professionista potrà essere prevista, quale fee 
in caso di successo, che i compensi riconosciuti secondo l’eventuale maggiore somma liquidata dal giudice 
a titolo di condanna di controparte alla rifusione delle spese di giudizio; 
 
 
 



Vista: 
- la nota prot. n. AIRCA/0046107/2025 del 29.08.2025, con la quale il Dirigente Legale, Finanza e 
Patrimonio, dott. Antonio Pellegrino, ha proposto: 
 
a) di prendere atto dell’affidamento dell’incarico professionale inerente alla difesa di AIR Campania S.p.A. 
nel giudizio di impugnazione intentato innanzi alla Corte di Appello di Napoli (R.G. n. 227/2025) dalla 
Gener Service S.r.l., volto all’annullamento e/o riforma della sentenza del Tribunale di Avellino, II 
Sezione Civile, n. 2036/2024, per un compenso professionale calcolato secondo i minimi tariffari 
ministeriali, incrementabile sino all’eventuale maggiore somma liquidata dal giudice a titolo di condanna 
di controparte alla rifusione delle spese di giudizio (somma massima presumibile nei parametri medi, nel 
caso in cui il giudice di appello confermi integralmente le statuizioni di prime cure favorevoli all’azienda); 
b) di autorizzare il pagamento in favore dell’avv. Massimo Villa del compenso professionale per 
l’esecuzione dell’incarico difensivo sin qui espletato innanzi alla Corte di Appello di Napoli (R.G. n. 
227/2025); il compenso professionale in questione è quantificato nella somma complessiva di € 5.064,61, 
di cui € 3.471,00 per onorari, € 520,65 per spese generali al 15%, € 159,67 per CPA ed € 913,29 per IVA; 
a tale somma potrà aggiungersi la somma di € 128,00 quali spese escluse ex art. 15 del D.P.R. 633/1972 
al ricorrere dei presupposti indicati in narrativa; 
 
Ravvisata:   
- la propria competenza all'adozione del presente atto ed attestata la insussistenza di qualsivoglia conflitto 
di interessi, anche potenziale, ai sensi e per gli effetti dell'art. 6 bis della L. 241/90 e della omologa misura 
contenuta nel PTPCT 2025-2027;                             
                                                                                      

D E L I B E R A 

Tutto quanto espresso in narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 

- prendere atto della nota prot. n. AIRCA/0046107/2025 del 29.08.2025 del Dirigente Legale, Finanza e 
Patrimonio, Antonio Pellegrino, e, per l’effetto: 

a) prendere atto dell’affidamento dell’incarico professionale inerente alla difesa di AIR Campania S.p.A. 
nel giudizio di impugnazione intentato innanzi alla Corte di Appello di Napoli (R.G. n. 227/2025) dalla 
Gener Service S.r.l., volto all’annullamento e/o riforma della sentenza del Tribunale di Avellino, II 
Sezione Civile, n. 2036/2024, per un compenso professionale calcolato secondo i minimi tariffari 
ministeriali, incrementabile sino all’eventuale maggiore somma liquidata dal giudice a titolo di condanna 
di controparte alla rifusione delle spese di giudizio (somma massima presumibile nei parametri medi, nel 
caso in cui il giudice di appello confermi integralmente le statuizioni di prime cure favorevoli all’azienda); 

b) autorizzare il pagamento in favore dell’avv. Massimo Villa del compenso professionale per l’esecuzione 
dell’incarico difensivo sin qui espletato innanzi alla Corte di Appello di Napoli (R.G. n. 227/2025), 
quantificato nella somma complessiva di € 5.064,61, di cui € 3.471,00 per onorari, € 520,65 per spese 
generali al 15%, € 159,67 per CPA ed € 913,29 per IVA; a detta somma potrà aggiungersi la somma di € 
128,00 quali spese escluse ex art. 15 del D.P.R. 633/1972 al ricorrere dei presupposti indicati in narrativa; 

- mandare agli uffici interessati per gli adempimenti consequenziali.      

                                                       L’Amministratore Unico                                                                                                              
                       F.to Anthony Acconcia 

 


